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Il mio ultimo viaggio, in Giappone, mi
ha visto attraversare le grondanti fore-
ste delmonte Koya, i santuari imperia-
li di Ise, le alpi di Nagano con le loro
popolazioni di macachi termali, i
quartieri di Tokyo e di Kyoto. Luoghi
topici del paesaggio giapponese, come
il Torii di Myajima, e contrade poco
battute, come lo splendido Ryokan di
Yamanaka. Da questo periplo sono
scaturiti nuovi taccuini: dispacci dal
«mondo fluttuante».
Nel pensiero giapponese ukiyo,

«mondo fluttuante», è un termine di
origine buddista, che esprime la tran-
sitorietà delle cose terrestri, l’imper-
manenza e la radicale instabilità di
questo «basso mondo». Nulla si do-
vrebbe costruire sulle ingannevoli fon-
damenta del «mondo fluttuante», per-
ché tutto vi è destinato a perire. Dal-
l’epoca Tokugawa (XVII secolo), tut-
tavia, il termine subì unametamorfosi:
perse la sua connotazione pessimistica
e venne a esprimere l’esperienza tem-
poranea dell’attimo fuggente.
Ma se da un lato cogliere l’istante

presente e goderne è tanto più urgente

in quanto esso non tornerà più – apren-
do la via a un edonismo non lontano
nello spirito dal nostro «chi vuol esser
lieto, sia/di doman non c’è certezza» –
dall’altro lato, proprio l’attimo fuggen-
te, concepito sub specie aeternitatis, è
davvero l’unica porta che abbiamo per
uscire dalla prigione illusoria del tem-
po; illusoria, perché il passato non è più
e il futurononè ancora…
Questo duplice modo di vivere

l’esperienza dell’ukiyo ha prodotto in
Giappone due sensibilità intrecciate e
contrapposte, la cui persistenza ci offre
una chiave per comprendere quel
mondo. Se già per alcuni autori del
XVII secolo ukiyo divenne il vocabolo
preferito per indicare l’ultimissima no-
vità – generando così un’estetica del-
l’effimero e forse quella sensibilità ad
accogliere con entusiasmo le mode oc-
cidentali (oggi incarnata dalle tribù
giovanili di Harajuku e di Shibuya…) –
dall’altro, aderendo alle vertiginose
concezioni dello Zen, favorirà quel
modo peculiare di svelare l’armonia
primordiale delle cose «nel miracolo
dell’istante fermato in una sensazione
di eternità», che si affaccia, tra l’altro, in
certe stampe da libro e surimono dei

grandi xilografi del ’700 e dell’800, le
cui creazioni appartengono appunto
alla scuola di pittura dell’Ukiyo-e, dove
quell’«e» sta per «immagini».

E «immagini del mondo fluttuan-
te» sono anche questi miei taccuini; at-
tenti a cogliere – con gli strumenti ar-
caici del pennino e del pennello – le ul-

timissime novità delle megalopoli tec-
nologiche e le epifanie intemporali di
templi ancestrali, giardini zen,muscose
foreste emonti divini.
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Dispacci
dal «mondo
fluttuante»
Viaggiatori d’Occidente Pagine
di un taccuino di viaggio giapponese

Benessereesostenibilità
Tempo libero È uscito il nuovo numero della rivista «Vivai»
edita dalla Federazione delle Cooperative Migros

Notiziescientifiche
Medicina e dintorni

MarialuigiaBagni

Alla nascita distinguiamo già
i suoni
Ad imparare si inizia molto prima di
quanto si creda. A confermarlo due stu-
di. Il primo, dell’Università tedesca di
Wuertzburg, per cui i bambini, già al
terzo trimestre di gestazione, assimila-
no l’intonazione della voce dei propri
genitori e la imitano con i propri vagiti.
La seconda ricerca viene dall’Ospedale
canadese per i Bambini Ammalati di
Toronto. I bambini le cui mamme ave-
vano sofferto di nausea durante la gra-
vidanza hanno, in vari ambiti cognitivi
(linguistico, matematico, ecc.), perfor-
mancemigliori.

Le staminali che colorano
la pelle
Il colore della pelle potrebbe dipendere
da un «nuovo» tipo di cellule staminali,

non identificato finora. Lo rivela una ri-
cerca dell’Istituto svedese Karolinska di
Stoccolma, pubblicato sulla rivista
«Cell». Una conoscenza che potrebbe
far capire meglio l’origine di gravi ma-
lattie come ilmelanoma.

Alta protezione da mele
e cipolle
È merito della quercetina se mele e ci-
polle hanno guadagnato le pagine del
prestigioso «British Journal of Nutri-
tion». Uno studio dell’Università ca-
nadese di Ottawa, insieme a quella
scozzese di Aberdeen, su un vasto
campione di persone, è giunto alla
conclusione che la presenza nella dieta
del composto chimico quercetina pro-
voca una riduzione del 50 per cento
del rischio di sviluppare il cancro al
colon. Il contenuto della quercetina è
maggiore nelle mele rosse, soprattutto
nella buccia.

È arrivata direttamente nelle case di cir-
ca sedicimila lettori – settimana scorsa
in allegato al nostro settimanale «Azio-
ne» – e sono già in tanti a volersi abbo-
nare. Stiamo parlando di «Vivai», la
nuovissima rivista edita dalla Federa-
zione delle Cooperative Migros, per il
benessere e la sostenibilità, uscita la pri-
mavoltanelmesedi ottobredel 2009.
Cinquantotto pagine a colori – con

marchio certificatoper la stampa ecoso-
stenibile – che riportanomolti e interes-
santi articoli, i quali spaziano dalla so-
stenibilità, all’alimentazione, dall’attivi-
tà fisica al relax, dal benessere ad altre
varie rubriche.
Il pezzo forte del nuovo numero,

quello di febbraio 2010, è però il dossier
sulla composizione di ciò che mangia-
mo: dai valori nutritivi ai conservanti. Il
tutto per aiutare a capire davvero e con
precisione le indicazioni riportate dalle
confezioni alimentari.

Quanti di voi, ad esempio, sanno
che cos’è il maltitolo? Oppure l’acido
ascorbico? O ancora il ciclamato, la
gommaarabicao il sale nitritato?

Nell’edizione fresca di stampa,
vengono inoltre dati consigli su come
muoversi tra i prodotti in caso di aller-
gie e intolleranze alimentari più fre-
quenti. Ma non è tutto qui: quanto sa-
pete voi, ad esempio, della vitamina
del sole oppure delle pillole di... note
musicali?
Ebbene, se desiderate trovare la ri-

sposta a questi interrogativi e non siete
ancora abbonati alla rivista «Vivai», vi
basterà recarvi in una filiale di Migros
per trovare la vostra copia gratuita:
«Vivai» è, infatti, disponibile in tutti i
punti vendita Migros del Ticino. Ma
attenzione: ne sono state distribuite
solo 2mila copie, quindi chi è interes-
sato dovrà affrettarsi per assicurarsi la
propria copia. Chi desiderasse invece
abbonarsi direttamente e gratuitamen-
te alla rivista può consultare il sito
www.migros.ch/vivai, oppure scrivere
a: «Vivai», casella postale, 8031Zurigo.

Questoproliferaredi
gattini, orsetti, topini...
ne vedoovunqueene
raccolgoanche,
adesivi, etichette... È
unazoologia ibridae
lunare, dovenetsukee
cartoonsi sono
accoppiati ehanno
generato, inun tripudio
di cuoricini enuvolette,
ununiversoparallelo.
Così ilGiappone, che
haelaboratocategorie
estetiche tra lepiù
raffinate (wabi, sabi,
ecc.), hacontagiato il
pianetadiKawaii.
Kawaiistaper
«cariiino!». Tuttociòche

è lezioso, innocente, ingenuo, tenero,
puccioso (orrore!).Unulteriorepassonel
divenirecartoondella vita vera.

Skylinedi Tokyo:dal tettodel Takanawa
PrinceHotel vedo lacittà come la
segnalazionegraficadiunequalizzatore.
Qualesarà il suonodi
queste frequenze
urbane?Misintonizzo
suunmuggitosimileal
cantodellebalene.Più
un lamentocheuna
musica. Intanto il sole
tramontadietroalFuji
San, unicobalsamoalla
vertigineda illimitato
cheoffre la cittàda
quassù.


